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La campagna elettorale 

degli altri partiti 

All'insegna 
della paura 
e del falso 

A meta campagna eletto-
•**• rute e opportuno un pri
mo bilancio del lavoro .stol
to dalle nostre organizza
zioni, dai militanti e simpa-
lizzanti del nostio punito. 

Centinaia sono stati fino 
ad oggi i comizi, le assem
blee. gli incontri con le po
polazioni della nostra provin
cia; m cui abbiamo discus
so attorno ai temi della cri
si economica e morale dell' 

bruì è stata il partito del go
verno operando come se la 
nostra regione fosse un'isola 
non condizionata dalla crisi 
generale del paese, rivendi
cando una programmazione 
in Umbria e difendendo, con
temporaneamente, la paralisi 
e l'inefficucia del governo 
centrale che immobile blocca
la l'azione della Regione e 
degli altri enti locali. Siamo 
noi a chiedere ai democrati-

Italia e sulle proposte die il \ ci crtstium l'uso che hanno 
PCI ha fatto per dare un 
quadro di certezza ai ceti 
produttivi del paese. 

Un dato significatilo della 
nostra presenzu è certamen
te rappresentato dui livello 
della diffusione dell' Unità, 
che ha raggiunto le 27.000 
copie, triplicando nel corso 
della campagna elettorale la 
normale vendita. Nelle fan-
briche, negli uffici, nei quar
tieri della provincia decine 
di nostri compagni portano 
la stampa comunista trovali 
do attenzione e voglia di co
noscere le proposte e le idee 
nostre in una fase così deci
siva della vita politica ttuliu-
7ia. 

A questo nostro voler di
scutere dei problemi reali ha 
fino ad oggi corrisposto da 
parte di altri partiti ed in 
particolare da parte della 
DC una campagna elettora
le tutta all'insegna della pau
ra e delle falsificazioni delle 
posizioni. 

La propaganda DC si è 
completamente adeguata ai 
temi imposti dal senatore 
Fanfani; le uniche varianti 
umbre che ci è dato conosce-
re ruotano attorno ad un 
presunto malgoverno del PCI. 
Uno degli alfieri di questa 
campangu scandalistica è V 
on. Micheli. Mike per gli a-
mici, oculato amministratore 
del pubblico denaro per con
to della DC. 

La pochezza della proposta 
politica del partito democri
stiano conferma l'isolamento 
che, anche nella campagna 
elettorale, la DC deve subire 
a causa delle sue posizioni 
di contrapposizione al nostro 
partito di rifiuto a una pro
posta di unità. 

A questa inconsistenza nel 
confronto elettorale, sui temi 
della crisi, la DC aggiunge 
una serie di stimoli alle pau
re irrazionali, riproponendo 
di fatto, al di là delle inten
zioni, dei singoli, una serie 
di argomentazioni che nel 
l'JlH furono per essa vincenti. 
I dirigenti DC sembrano di
menticare che da quella da
ta ad oggi sono andati avan
ti processi sociali e politici 
così rilevanti da rendere ri
dicoli e irresponsabili per le 
lacerazioni che possono pro
vocare attacchi terroristici 
nei confronti del PCI che 
rappresenta tanta parte del 
popolo Italiano. 

Abbiamo con fermezza e ri
gore. in ogni occasione, ri
sposto al quesiti intorno alla 
democraticità e alla indipen
denza del nostro partito. 

Possiamo dire di aver tato-
rato in questi 30 anni al man
tenimento e allo sviluppo del
la democrazia e della libertà 
nel nostro paese contro tutti 
t tentativi che da più parti 
sono stati portati avanti per 
affossare le Istituzioni repub
blicane. 

Siamo noi oggi a chiedere 
alla DC di cessare la prete
sa antidemocratica per cui I 
essa con il 36r'r dei voti gè- : 
stisce l'SO^r del potere pub \ 
bheo in Italia. ' 

Siamo noi a chiedere conto ' 
del fatto che la DC in Um- '' 

fatto in questi anni di tutti 
quegl'enti (banche, universi
tà. camere di commercio, con
sorzi agrari) diretti da uomi
ni della DC. 

L'anticomunismo non può 
essere più la giustificazione 
per lo strapotere democri
stiano fonte dei guasti pro
fondi della società ttaliana. 

Dobbiamo, purtroppo, rile- ! 
iure clic alcuni esponenti del 
PSl portano avanti nella 
campagna elettorale aigo-
mentazioni che, nella miglio
re delle ìpotcst. favoriscono il 
qualunquismo. 

Ci riferiamo a quello che 
alcuni compagni socialisti 
vanno dicendo, spesso in pri
vate riunioni o cene di lavo
ro, attorno alle liste del PCI 
die sarebbero una specie di 
vestito di arlecchino per la 
presenza così massiccia di in
dipendenti. 

La volgarità di certe affer
mazioni dimostra il disap
punto di alcuni per la scelta 
fatta da personalità di cosi 
vasta rilevanza politica, cul
turale e scientifica di entrare 
nelle liste comuniste a signi
ficare la convinzione clic la 
scelta per il pluralismo da 
noi operata è giusta e con
sentirà di avere in parlamen
to uomini che per la loro ca
pacità sapranno contribuire 
a dare all'Italia un governo 
democratico ed efficiente. 

Sappiamo che in questa fa
se politica, nonostante le buo
ne intenzioni, non è stato 
possibile per il PSI portare 
avanti mi discorso di rinno
vamento e di apertura delle 
liste. 

Comprendiamo bene i pro
blemi dei compagni socialisti 
che hanno fatto la scelta di 
rafforzare, anche con le liste, j 
l'unità del partito. 

Ci sembra però scorretto 
presentare la nostra scelta di 
liste aperte in una maniera 
cosi banale e provocatoria. 

La nostra proposta di uni-
I tà ta avanti attraverso il la

voro paziente dei compagni 
j che stanno sperimentando 

nella campagna elettorale i 
I risultati di questi ultimi mesi 
| di lavoro attorno al proble

ma della vita del nostro par-
| //io. 
| Il rilancio del lavoro delle 

sezioni, la struttura dell'or-
| qanizzazione comprensoriale 
| hanno consentito, una mag

giore capacità nostra di rap
portarci con le masse popo
lari. 

Sentiamo che è necessario 
uno sforzo ulteriore. Le zone 
di ritardo devono essere re
cuperate affinché, nella co- i 
struzione di una campagna e-
lettorale così difficile e piena 
di ostacoli, il partito man
tenga ferma la proposta po
litica generale, spinga per su
perare steccati e divisioni tra 
i lavoratori, sviluppi l'azione 
necesana per dare un altro 
colpo al prepotere democri
stiano come condizione essen
ziale per quella svolta che 
necessità al paese. 

Francesco Mandarini 
(Segretario provinciale 
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La Repubblica non fu 
un «salto nel buio» 

# C'era nel 1946, in occasione del Referendum Istituzionale, chi parlava 
di « salto nel buio »; erano le forze della reazione e della conserva
zione che volevano impedire, con la paura, al popolo italiano la co
struzione di un nuovo Stato democratico espressione della Resistenza. 

# I comunisti, in quel momento difficile per l'Italia, erano dalla parte 
della democrazia e del rinnovamento, senza tentennamenti, al Nord 
e al Sud del Paese; rappresentarono la forza decisiva per la vittoria 
della democrazia repubblicana. 

IN UMBRIA PIÙ' DEL 71 % PER LA REPUBBLICA 
e L'apporto degli umbri alla vittoria repubblicana fu tra i più alti d'Italia. 

# Oggi come trent'anni fa i comunisti umbri sono una forza che unisce 
il popolo, una forza di rinnovamento. 

L'UMBRIA E L'ITALIA HANNO BISOGNO DEI COMUNISTI 
0 II momento è grave; il più grave della storia dell'Italia repubblicana. 

0 Oggi come trent'anni fa c'è bisogno di unire tutte le forze sane, poli
tiche, sociali, morali e culturali per uscire dalla crisi con un'Italia 
più giusta, più democratica, più pulita. 

PERCHE' VINCA LA LINEA 
DELL'UNITA' DEL POPOLO 
NELLA SOLIDARIETÀ' DELLE 
FORZE DEMOCRATICHE PER 
LA SALVEZZA DELL'ITALIA 

Un primo gruppo di 220 persone 

Oggi partono gli anziani 
per i soggiorni del Comune 

Il 4 giugno si recheranno nella riviera romagnola altri 800 pensionati - Un 
notevole impegno finanziario per l'EntcLocale - Una importante iniziativa 

Quando l'Unità 
entra nelle case 

Circa 22 mila copie dell'Uni
tà nella fìestività di giovedì 
27 Maggio (17.976 copie in più 
di iuta normale festa infra
settimanale} e 26.728 copie 

un sorriso leggero sulle lab
bra » offrono con garbo il no
stro giornale; quale migliore 
riconoscimento della bontà di 
un lavoro che tramite l'Uni-

domenica 30 Maggio (25 copie \ tà permette di parlare con 
in più del 1° Maggio) sono . 
state diffuse in Umbria con \ 
buona pace del corsivista del . 
« Tempo » di mercoledì 26 j 
scorso. 

Se a questi dati indicativi \ 
della buona salute dell'Unità > 
e del partito nella Regione e j 
in Italia, si aggiungono i da- j 
ri che si registrano nella ven- \ 
dita dell'Unità anche nei fe
riali. superiori del 30 per cen- j 
to rispetto a febbraio scorso. , 
dobbiamo dare atto al giorna
lista del a Tempo » che il 
PCI non finisce mai di stu
pire» anche in questo lavo- , 
ro « umile » dei diffusori dell' > 

. - - „ r Unità che di casa in casa 
della federazione di Perugia» i «con gentili maniere e con 1 

chiunque di tutti i problemi 
che interessano la vita delta 
gente e della prospettiva che 
i comunisti delincano per il 
Paese! 

Ma ancora il corsivista del 
« Tempo » non finirà di stu
pirsi perché, ne siamo certi. 
nelle prossime domeniche i 
compagni, per parlare dell' 
Umbria, gli daranno un altro .. 
dispiacere: predisporranno i j s f anno 
loro piani di attività perché 
il « muro » delle 30.000 Unità 
m una regione di 800.000 abi
tanti e di circa 45.000 iscritti 
al PCI, sarà raggiunto e su
perato. 

d . a. 

! PERUGIA. 1 
i Anche quest'anno fedele al* 
• l'appuntamento che ormai da 
, diverse stagioni ha dato, il 
1 Comune di Perugia organiz-
( za soggiorni gratuiti o semi-
i gratuiti per anziani, in loca-
I lità marine, montane e ter-
I mah. 
I Le prime partenze comin-
I ceranno domani mattina. 
• Oltre duecento anziani parti-
I ranno infatti da Piazza parti-
I giani diretti a Pineto (173 

persone) e ad Acquasparta 
(40 persone). Il primo grup
po sarà seguito il 4 giugno 
da una seconda serie di par
tenze per località turistiche 
della riviera romagnola (per 
un totale di circa 800 perso
ne). Un'iniziativa questa del 
Comune di Perugia che ha 
visto la partecipazione a li
vello organizzativo di sinda
cati CGIL CISL UIL ed un 
vasto seguito tra i pensiona
ti stessi. Le domande que-

sono state eir-

Critiche alla politica dello scudocrociato nel dibattito tra i partiti a Perugia 

La DC non ha niente di nuovo da dire 
L'intervento del segretario regionale del Pei Galli - Imbarazzale risposte dell'esponente de alle domande dei cittadini 

Ampio dibattito ieri sera 
noi « Saloni ENA >» di Ma
donna alta, tra tutte le forze 
dell'arco costituzionale. A! 
dibattito hanno partecipato 
il compagno Gino Galli per 
il PCI. Giorgio Spitella per 
la DC. Alberto La Vo'.pe per 
il PSI. Vincenti per il PSDI. 
Moretti per il PRI ed il vice 

sostenuto che la razione del
la nostra serrata entlea alla 
DC parte soprattutto dal fat
to che quel partito non ha 
saputo cogliere gì: orienta
menti delle masse popolari e 
delle forze più vive del paese 
che hanno mostrato una di
sponibilità ad affrontare ì 
sacrif:c:. In questa sjtuazio 

segretario regionale del PLI. I ne 11 problema politico è 
Numerosissime le presenze ' quello di porre fine alle pre-

ed altrettanto numerose .e ! te*e democnst:ane di conti-
domande cui i rappre.-entanti ; nuare a essere la forza cen 
de: partiti hanno risposto o i tra le delia politica italiana. 
hanno cercato di rispondere. ; Questa centralità non esiste 
come nel caso del rappre ! più ed il voto del 20 giugno 
sentante de che si è v^to j deve sanzionare la fine del 
bersagliato da numeroaìs->t j l'epoca democristiana ». 
me domande che non hanno j I! compagno Galli ha nota 
trovato sempre risposta da ì to a questo punto che tutti 
parte dell'oratore «ad esem j ; partiti presenti al dibatti-
pio quella sul perché dei voti t to. eccetto i comunisti, che 

re fine alle preclusioni anti
comuniste perché esse si ri
solvono in una discrimina
zione inaccettabile contro un 
terzo del popolo italiano, con
tro le classi lavoratrici. 

La DC, per difendere il suo 
sistema di potere, risponde 
no. Ma i comunisti rivolgono 
la loro proposta, prima di 
tutto agli eiettori e chiedono 
loro di affermare con il voto. 
battendo la DC. l'urgenza d; 
un cambiamento, l'esigenza di 
un governo di unita demo-
cartica e antifascista che pos
sa operare con vigore e con 
una moralità nuova per la 

stata criticata aspramente an
che dai rappresentanti dei 
partiti che hanno condiviso 
con lei in molti momenti la 
responsabilità di governo, in 
particolare per la sua arro
ganza ed il suo integralismo. 

Nella sua replica il compa
gno Galli ha risposto in par
ticolare alle domande concer
nenti l'atteggiamento dei co-

j munisti sui problemi della 
democrazia. Egli ha detto che 
i comunisti hanno contribui
to a conquistare le libertà e 
la democrazia, a dare ai pae
se la Costituzione democra
tica e antifascista, hanno 

rinascita nazionale e per un j contribuito a difendere que-
nuovo sviluppo democratico 
della società italiana. 

La DC giuoca ancora una 
volta la carta della paura. 

de che non hanno permesso j furono cacciali dal governo i parla di rischi, ma il rischio 
di far processare Saccucci » ; nel 1947 con la rottura del- J —•— v - ~~-..i..,~ 

Il compagno Gino Galli ha | la unità antifascista, avevano 
affermato ne! corso de', d: 
battito che quella che attra
versa l'Italia è la crisi più 

partecipato in questi anni, in 
una girandola di formule e 
di soluzioni, al governo del 

grave e profonda del dopo- i paese. Nessuna di queste for-
i. Il nostro — ha detto mule h^ retto. I risultati s< sono guerra. 

— è un paese disastrato da 30 ! davanti a tutti: l'Italia si ri-anni di prepotere della DC. 
Alla crisi dell'economia, che 
ricade sempre più pesante-

trova in uno stato di males
sere e di crisi per uscire dal 

. . . quale occorre uno sforzo co-
mente sulle masse làvoratr;- I' mune. erande e prolungato 
ci e sulle attività produiti- i Quella che si rende neces-
ve. si accompagnano iì d'.s- * saria è una soluzione nuova, 
sesto della finanza pubblici. ' bisogna dare all'Italia una 
la corruzione e gli scandali, direzione politica d.versa, un 
il disordine e la violenza, la ' governo che governi con una 
disfunzione degli apparati sta- j più vasta area di consenso. 
tali, t ricorrenti tentativi «n • La proposta del PCI è sem-
tidemocratici operati con con- ! phee. chiara, realistica. E* una 
mvenze ai vertici della DC e I necessità unire le forze e le 
del governo. Le responsabili 
tà della DC appaiono incon- I 
testabili e proprio per que- | 
sto gli esponenti democri- j 
•tianl cercano di nascondere | 
la verità sulla reale portata i 
della crisi ! 

Il compagno Galli ha poi . 

risorse del popolo italiano, è 
indispensabile far accedere 
alla direzione del paese la 
classe operaia, le masse la
voratrici. le forze intellettua
li e produttive, i partiti che 
le rappresentano ed in pri
mo luogo il PCI. Occorre por-

vero ed unico — ha concluso 
il compagno Galli — è che 
niente cambi e che la DC 
possa continuare il suo mal
governo. Un partito comu
nista più forte è il modo 
più sicuro per evitare questo 
rischio e per garantire che 
le cose cambino in meglio. 

Dopo l'introduzione degli 
esponenti dei diversi partiti 
V. sono stati numerosissimi 
interventi da parte del pub
blico che ha esposto opinio
ni e rivolto domande. Nume
rose e taglienti quelle rivolte 
alla DC. Ad esse l'onorevole 
Spitella ha risposto con no
tevole - imbarazzo e su una 
linea vecchia, manifestando 
una grande nostalgia per i 
tempi passati, quando la DC 
aveva la maggioranza asso
luta; guardando indietro, in
somma. e confermando che la 
DC non ha niente di nuovo 
da dire, e non sa proporre 
rimedi alle sue stesse male
fatte. La DC. d'altra parte è 

ste conquiste dagli attacchi 
della DC (legge truffa. Tarn-
broni) e dalla strategia della 
tensione e del golpe, contri
buiscono. infine, a sviluppar
le con la loro azione di go
verno in tante Regioni. Pro- j 
vince e Comuni. 

Galli ha citato in proposi
to l'esempio dell'Umbria, do
ve intomo al ststema delle 
assemblee elettive si sono 
sviluppati rapporti nuovi, 
processi di partecipazione po
polare. iniziative di ricerca e 
di confronto che configurano 
nei fatti una visione artico
lata e pluralista delia liber
tà e della democrazia. « Noi 
non vogliamo fare tutto da 
soli — ha detto Galli — e 
non abbiamo nessuna diffi
coltà a riproporre in Umbria 
— in coerenza con la nostra 
proposta nazionale — un al
largamento delle basi poli
tiche del governo regionale 
e locale, per aver anche qui 
11 massimo dei consensi e la 
più ampia mobilitazione del
le risorse, per costruire un 
progetto di società regionale 
prospera, libera e democra
tica». 

ca 2.200 e nelle intenzioni 
del Comune saranno intera
mente soddisfatte tenendo 
conto dei necessari accerta
menti medici e della situa
zione economica di bisogno 

Il Comune di Perugia ha 
infatti affrontato questa for
ma di servizio sociale con un 
notevole sforzo finanziario, 
ma consapevole dell'impor
tanza di questo tipo di ini
ziative. Va rivelato come que
st'anno le difficoltà per l'or
ganizzazione dell'iniziativa 
siano particolarmente aggra
vate dai pesanti tagli al bi
lancio del Comune di Peru
gia operati dal Governo. 

L iniziativa, come preceden
temente rivelato, è nata al
cuni anni fa. Sono infatti 
quattro anni che un conside
revole numero di pensionati 
ha potuto godere di vacanze 
estive completamente assisti
te ed in massima parte gra
tuite. Nel 1974 le domande e 
le partenze sono state 500. 
l'anno passato il numero è 
cresciuto notevolmente fino 
ad arrivare a 1700. 

n dato odierno (2200 do
mande) è un'ulteriore ripro
va del successo dell'iniziati
va. Molto spesso avviene in
fatti che gli anziani possa
no per la prima volta gode
re di un soggiorno in una lo
calità di vacanza. Un'espe
rienza che anche da un pun
to di vista umano ha un pre
ciso contenuto. 

ET in fondo anche una oc
casione per conoscere altra 
gente, per parlare, per usci 
re da quell'isolamento a cui 
spesso è costretto l'anziano 

Leonardo Caponi 

«Radio Umbria» 
PROGRAMMI 

DEL 2 GIUGNO *7S 
Radio Umbria - M.F. 100.885 

MHz - dalle ore 7 alle 24. 
ora 7,45 Notiziario 
or* t,15 Rassegna stampa 

umbra 
ora 11,— Miscellanea 
ora 12.45 Notiziario 
ora 13,30 Dibattito elezioni 

Madonna Alta - Il 
parte 

oro 15,— Quelli che... replica 
oro ltV— Dylan Story 
oro 17,— UJazz 
or* la.— Umbria discanta 
or* 11,45 Notiziario 
or* 19.— Speciale 2 giugno 
or* 1*\30 Musica e film 
or* 22,— Revival 
or* 23.— POP 

Impegno unitario 
per un'azienda 
più efficiente 

La Conferenza dell'«Umbria Cuscinetti» ! TERNI • Appello del congresso dell'Anpi 

Ricomporre tutte 
le forze 

della Resistenza 
Alla realizzazione dell'Iniziativa hanno contribuito la- l La relazione di Ambrogio Filipponi • Un telegramma ai-
voratori, enti locali, sindacali • L'intervento di Conti ! la tamiglia del compagno Di Rosa • Un impegno concreto 

FOLIGNO. 1 
Il significato della Confe

renza di produzione svoltasi 
nei giorni scorsi a Palazzo 
Trinci, che si inserisce nel
l'ambito di quelle per la 
« Terni ». la « IBP » e la 
« Pozzi » di Spoleto, ha as
sunto a Foligno una diversa 
caratterizzazione da quella 
correntemente data al termi
ne « Conferenza di Produzio
ne » per il ruolo che l'Ente 
Locale ha inteso svolgere al
l'interno del dibattito. 

Come ha sottolineato il 
compagno Conti, in questa 
Conferenza di Produzione 
emerge un dato molto impor
tante, e cioè che tutte le 
forze democratiche e i lavo
ratori, insieme all'Ente Lo
cale hanno contribuito alla 
sua realizzazione e di fatto 
essi stessi si sostituiscono al
lo Stato, nel ruolo della pro
grammazione. in cui esso 
(Stato) è latitante. 

Nel suo intervento Conti 
ha proseguito dicendo che 
per affrontarlo nelle dimen
sioni moderne che le realtà 
territoriali ci impongono è 
necessario porre il problema 
del Trasporto Pubblico, an
che sotto l'aspetto burocra-
tico-amministrativo. 

E' stata sottolineata negli 
interventi, l'assenza dei due 
principali interlocutori: GEPI 
e Direzione FS, il che di
mostra ancora la totale in
sensibilità da parte degli or
gani governativi di porsi in 
maniera diversa nei confron
ti degli Enti locali e del mo
vimento dei lavoratori. In
fatti uno del principali punti 
trattati dalla relazione intro
duttiva è la necessità di porsi 
in modo nuovo fra la Direzio
ne Centrale dello Stato, com
pletamente avulsa dalle real
tà territoriali, e gli Enti Lo 
cali, in quanto in essi — è 
detto — « individuiamo un 
centro di vita democratica. 
stimolatore di proposte e di 
partecipazione consapevole. 
attiva, della cittadinanza e 
sintesi delle vane forme di 
espressione della partecipa
zione stessa ». 

L'aver individuato nelle 
« Officine Grandi Riparazio
ni » e nell'« Umbria Cuscinet
ti » i due poli nei quali con
centrare gli sfòrzi, significa 
anche avere la possibilità di 
trovare un momento aggre
gante per tutte le piccole in
dustrie e portare avanti un 
processo più generale di ri
conversione industriale . nel 
nostro Comprensorio. ' • - • • 

Il compagno Giustinelli, as
sessore ai trasporti della Re
gione. ha tenuto le conclu
sioni della Conferenza, rile
vando fra l'altro che non 
devono essere le conclusioni 
del problema ma che devono 
rappresentare un punto di 
partenza per approfondire e 
studiare maggiormente tutto 
il dibattito sviluppatosi. 

Tale invito è stato recepi
to, e la I Commissione Con
siliare si farà carico di ripro
porre e di elaborare ancora 
le tematiche emerse, nell'am
bito di tutto il tema del tra
sporti in Umbria: il raddop
pio della Orte-Falconara. il 
potenziamento della Foligno-
Terontola, ' l'adeguamento e 
il potenziamento della SS. 
Flaminia. . - . . ' . » . 

L'Umbria 
celebra 

il 2 giugno 
Oggi si celebra II Trenten

nale della Repubblica. La Re
gione Umbria per questa im
portante data ha promosso 
una serie di Iniziative. 

Alle 11 alla Sala dei Nota-
ri il presidente del Consiglio 
regionale Fabio Fiorelli ter
rà un breve discorso celebra
tivo. Subito dopo un cj^eo 
partirà da Piazza IV Nofshv 
bre per recare omaggio alla 
lapide che ricorda i martiri 
della Resistenza. 

TERNI: INCONTRO DEL PCI 
SU SCUOLA E SOCIETÀ' 

Giovedì 3 giugno alle 17 
alla Sala XX Settembre si 
terrà un incontro dibattito, 
organizzato dal PCI, sul te
ma « Famiglia, scuola, socie
tà: l'Italia e le nuove gene
razioni. le razioni di un ma
lessere e il perché di un im
pegno ». Parteciperanno Ezio 
Ottaviani candidato del PCI. 
11 prof. Luigi Canrrini. do
cente di psicologia clinica 
all'Università di Roma e Fer
nanda Cerquetti Mole 

TERNI. 1 
L'importanza del congres

so Provinciale dell'ANPI. che 
si è svolto sabato e domeni
ca scorsi, va al di là della 
riconferma della attualità 
della battaglia antifascista, 
dell'impegno per l'attuazione 
dei principi e delle idee per 
cui si è condotta la guerra 
d: Resistenza, e sta essen
zialmente nel fatto che la 
pluralità delle forze presen
ti al congresso hanno conve
nuto sulla necessità di ri
comporre lo schieramento 
unitario uscito vittorioso dal
la guerra di liberazione, ri
costituire l'unità antifascista 
per far fronte ai problemi 
del paese. 

L'ex sindaco democristiano 
di Alviano, Furio Muzzi, ri
cordando la collaborazione 
fra le forze politiche demo 
cratiche, che ha caratteriz
zato la Resistenza, ha rico
nosciuto la validità della 
azione unitaria di tutti i 
partiti democratici e popo
lari. «anche se — ha aggiun
to — esponenti del mio par
tito non sono d'accordo con 
questa indicazione ». 

Il congresso ha anche ap
provato il testo di un tele
gramma. inviato dal Presi
dente dell'ANPI provinciale. 
Zenoni. al ministero degli in
terni, in cui si esprime pie
na solidarietà alla famiglia 
del giovane Luigi De Rosa e 
si invita governo, ministero 
degli interni, prefetti ed 
autorità locali a sospende
re .per tutta la durata della 

1 campagna elettorale, le ma-
j nsfestazioni promosse d al 
I missini. 
j Sulla relazione di Filipponi 
l sono intervenuti: 

Dante Sotgni. sindaco di 
Terni. Ezio Ottaviani. San
dro Corsi. Zucchelh, Catoni. 
Bergamini. Silvestri. Raf-
faelh. Righetti, Mauro Paci. 
Capponi. 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Il giuitiiitra sfidi la 
cittì 

LILLI: Arancia meccanica (VM 18) 
MIGNON! Il letto in plani (VM 

18 anni) 
| MODERNISSIMO: La rtpubblica di 

Muisolini 
PAVONE: La bestia (VM 18) 
LUX: Sandoksn II 

FOLIGNO 
ASTRA: Mondo di notte oggi (VM 

18 anni) 
VITTORIA: Colpo da un miliardo 

di dollari 
SPOLETO 

MODERNO: L'educanda (VM 1 » 

TODI 
COMUNALE: Saggio di danza clil-

sica 
TERNI 

LUX: Il mio uomo è un servaggio 
PIEMONTE: Una donna chiamata 

Moglie 
FIAMMA: La padrona è servita 
MODERNISSIMO: Roma drogata 
VERDI: Stupro 
POLITEAMA: L'Italia s'è rotta 
PRIMAVERA: Gruppo di iamigl.a 

in un interno 

I EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA CARLO CUBATTOLI BREVETTI 

L4SER 
Un sistema di costruzione in calcestruzzo 
a pannelli modulari attrezzati: qualcosa di 
veramente nuovo nelle costruzioni edili. 
• Con MODULOLASER si assemblano costruzioni 

antistsmiche 
• Garanzia come da leggi in vigore per stabili 

in cemento armato 
• Assoluta garanzia contro gli Incendi 

VILLETTA « MAESTRALE » monofamiliare mq 80 
• Possibilità di arredamento Minotti Italia & C. 

Cucine componibili TreC 
• Prezzo conveniente, non soggetto ad aumenti 
• Pronta consegna - ' 
• Prodotto interamente italiano 

• Villette di varia grandezza 
• Civili abitazioni a più plani 
• Edifici scolastici 
• Palestre 
• Edifici industriali 
• Edifici agricoli 
• Attrezzature per campeggio 

e bungalows 

Esposizione: 
FIRENZE/VIALE GUIDONI 
(verso l'Autostrada Firenze-Mare, 
vicino al distributore Esso) 
Tel. (055) 368997-780641 

TERNI i<>7/-'.) 
19-25 

422 Ki-i 

DISPONIBILITÀ' PER RAPPRESENTANZE E CONCESSIONARIE 

INDUSTRIA MOBILI CALZONI 
SS75/BIS TRASIMENO-OVEST - TEL. (075) 79.165 - ELLERA (PG) 

DA GIOVEDÌ' 3 GIUGNO 

COLOSSALE VENDITA MOBILI 
70% A PREZZI SCONTATI lino al 

Alcuni esempi: 

Poltrone da L. 

Divani da L. 

Salotti (divano 3 posti + 2 poltrone) . da L. 

Salotti con divano letto da L. 
Soggiorni componibili (4 elementi + ta
volo allungabile -:- 6 sedie) . . da L. 
Soggiorni componibili in noce massiccia 
(4 elementi — tavolo allungabile + 
6 sedie) da L. 1.250.000 
Camera ragazzi (armadio, letto, comò, 
scrittoio, sedia e comodino) da L. 500.000 

Camera singola da L. 570.000 
Camera matrimoniale noce (armadio 
stagionale 6 ante giraletto) . . . . da L. 1.600.000 

izoooo L. 60.000 
230000 L. 120.000 
450000 L. 250.000 
500000 L. 270.000 

750000 L. 450.000 

L. 690.000 
L. 270.000 
L. 300.000 
L. 850.000 
L. 280.000 Cucina componibile americana . da L. 550.000 

STOCK LAMPADE E LAMPADARI 
LA VENDITA TERMINA IL 10 LUGLIO 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO 
Questa vendita i stata organizzata dalla publivox - OSI • 374849 


